
li m ento solo av re b b e  perm esso una lo t ta  en erg ica  con tro  i turchi. 
Ma tu tte  q u este  prem ure rim asero senza e ffetto .

L a  G rand e A lleanza s ’era  te n u ta  assiem e a  lungo. Solo il pas­
saggio del duca V itto rio  Am edeo di S av o ia  a lla  F ra n c ia  le  causò 
un danno sensibile. L a  Spagna e  poi an ch e l'im p eratore  si videro 
ora co s tre tti a  concludere per 1’ Ita lia  un arm istizio . B en ch é  il papa 
fosse d ire tta m en te  in teressato  nella  liberazione dell’I ta l ia  dalle 
sofferenze della guerra, onde non cadere in  sospetto  di parzialità  
per l'u n a  o l 'a lt ra  p arte , s’ora tu tta v ia  lim ita to  a  raccom andare una 
pace generale e, so ltan to  dopo la conclu sione dell’arm istizio , su 
preghiera della Sp agna avev a raccom an d ato  a  V ienna di ad erirv i. 
Che qu esto  contegno del tu tto  co rre tto  venisse m ale in terp reta to  
dagli im periali, lo d oveva p rofondam ente addolorare.1

L e  tru p p e ch e in  seguito a ll’arm istizio  d 'I ta lia  d ivennero d i­
sponibili diedero la  prevalenza a l re  di F ra n c ia  nelle F ian d re e 
in C atalogna, m a egli non pensava a  serv irsene che per o tten e re  
una p ace favorevole. S iccom e Luigi fece grandi o fferte, G u ­
glielm o I I I  e poi anche l'O land a, co lla  m ediazione della Svezia 
avviarono i negoziati. A lla fine anche 1’im peratore non poteva 
opporsi.

Cosi il 9 m aggio 1699 nel castello  di N ieuwburg degli O range 
si venne a  quel congresso della pace che prese il nom e dal vicino 
villaggio di R ijsw ijk . N ella lo tta  d ip lom atica i F rancesi sfru ttaron o  
così ab ilm ente  la  inclinazione a lla  pace delle potenze m arittim e, 
che l’O landa. l 'In g h ilte rra  e la  Sp agna il 20  settem b re Armarono 
la  pace. Guglielm o I I I  venne riconosciuto  com e re d ’ In g h ilterra ; 
a lla  rep u bblica  neerlandese vennero concessi im portanti vantaggi 
com m erciaU e la  Sp ag n a ricev ette  di ritorno  la  m aggior parte 
«li quello che av ev a  ceduto  a lla  F ran cia , poiché il re francese 
ca lco lav a  di venire fra  breve in possesso di tu tta  l’ered ità  dell’u l­
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* Lettera al Nunzio di Vienna del 14 luglio 1696: < N. 8.. e come Papa
e come sovrano, ebe ha tanto stato in Italia e «opra tutti gli altri, • come tale 
ancora che deve goder molto della quiete e dei vantaggi di essa. poterà ado- 
perarvisi. Nondimeno col traguardo principalmente di non mostrar di pender» 
più da una parte che dall'altra, e per non darne il minimo sospetto, non si è 
voluto mai avanzar ad altro in tutto il corso della presente guerra, se non che 
in raccomandare e procurare, per quanto li ai è reso possibile, la pace generale 
e la quiete publica dell'Europa. E se nella presente congiuntura, che 8 . Beat“*’ 
sente già conclusa la particolare accennata, non ( o s m i  stata supplicata a passar 
uffici colle M. Mt* Austriache, e che aneh'esse concorrano ad accettar la neu­
tralità in Italia, non mai r i  ai sarebbe diapusta: siccome non mai ancora ha 
havuto fin qui il minimo rincontro della trattazione di rasa, che pur da molti 
ai sospettava. Onde si fa un gran torto alla S** Sua a crederai dirersamente 
anche per la somma particolar dilezione et amore, eqn cui f  rimirata da Sua 
B e a t o *  l'augustissima casa». .VaarMi. A  Gtrm**»«a 219 a., 16? a., A r c h i  * 
r i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .


